
 
UIL SCUOLA RUA NAPOLI E CAMPANIA 

SEGRETERIA TERRITORIALE E REGIONALE 
C.so Arnaldo Lucci, 102 - tel. 081.200452 - fax 081.269661 

80142 NAPOLI 

 

 

ORGANICI DI DIRITTO DEL PERSONALE ATA a.s. 2021/22 

TUTELA PER TUTTI I LAVORATORI DELLA STESSA CATEGORIA 
NESSUNA “GUERRA TRA POVERI” PUÒ RISOLVERE UN PROBLEMA CHE È DEL GOVERNO 

 

La Uil Scuola della Campania apprende con grande stupore che in queste ore circola 

un comunicato di altre sigle sindacali che attribuisce ad altri e in maniera impropria, 

strumentale e pretestuosa dichiarazioni inesatte e parziali, tendenti a mettere in 

cattiva luce la nostra Organizzazione. 

 Non vorremmo che questo dipendesse dalla cattiva coscienza e dal rimorso di chi ha 

firmato a livello nazionale un contratto con il Ministero che penalizza i collaboratori 

scolastici.  

Riteniamo doveroso ribadire che invece la UIL SCUOLA non ha sottoscritto quel 

contratto specifico sulla mobilità del personale ex - LSU, presagendo i futuri sviluppi 

della vicenda. 

L’unica soluzione per far quadrare i conti, sarebbe, come chiediamo da mesi, un 

incremento dell’organico di diritto di 2280 unità per compensare i posti sottratti dalle 

procedure di internalizzazione. 

Nel frattempo la Segreteria Nazionale della Uil Scuola, a cui assicuriamo il supporto di 

una mobilitazione regionale, sta chiedendo di congelare le posizioni di tutti per 

evitare esuberi del personale.  

La Uil Scuola della Campania, in attesa di possibili soluzioni, auspica che vengano 

tutelati TUTTI i lavoratori che appartengono alla stessa categoria, quella dei 

COLLABORATORI SCOLASTICI e si mobiliterà per questo così come ha sempre fatto. 



Al tavolo regionale si riceve una semplice informativa sui dati dell’organico che 

vengono stabiliti a livello centrale (ecco perché, per richiedere un organico più 

ampio, si sta attivando un Tavolo a cui la nostra Segreteria Nazionale con il Ministero 

sta partecipando insieme con gli altri sindacati).  

Ad oggi è certo che in Campania vi è un taglio di 60 posti per il profilo dei 

collaboratori scolastici e che abbiamo fatto di tutto per trovare soluzioni che 

impedissero esuberi provinciali. Tutto il resto sono strumentalizzazioni di chi non ha 

più argomenti per coprire i suoi errori di un recente passato. Quel contratto non 

andava firmato e ribadiamo che non l’abbiamo firmato noi! 

Queste modalità scorrette non ci colpiscono, noi continueremo per la nostra strada. 

Sempre nelle scuole e tra la gente, vicino ai lavoratori, entrando nel giusto merito 

delle cose, cercando soluzioni possibili che salvaguardino chi la scuola la fa! 

Appare strano che non si trovi nulla di meglio che rimandare il problema, scaricare 

colpe, attivare “guerra tra poveri”, attaccare in maniera pretestuosa chi cerca 

soluzioni concrete che tutelino i lavoratori e non si agisca, invece, per risolvere le 

criticità, mobilitare il personale coinvolto atteso che tale situazione comporterà 

poche o nessuna immissione in ruolo e tanti lavoratori precari non avranno, dopo 

anni, neppure un contratto a tempo determinato.  

Questo non deve accadere! 

Per tentare di scongiurare tutto questo la Uil Scuola sta organizzando una 

mobilitazione in Campania.  

A breve comunicheremo giorno, ora e luogo della manifestazione. 

Napoli, 16 maggio 2021 

 

La Segreteria Regionale Campania 

 


